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NON ALLINEATI II leader libico interviene al vertice di Harare per lanciare un durissimo attacco 

Sprezzante sfida di Gheddafi 
«Nel mondo non c'è spazio per i neutrali» 
Violento discorso davanti a un auditorio incredulo e divertito - Feroci accuse al movimento - Una crociata contro Reagan 
Sibillino e inquietante accenno ad un esercito internazionale di terroristi - Grottesca dichiarazione sulla distruzione di Lampedusa 

Dal nostro inviato 
HARARE — II non allinea­
mento è morto, 11 movimen­
to del non allineati è zeppo di 
spie, traditori e servi dell'im­
perialismo e non si capisce 
davvero cosa ci stia più a fa­
re in un mondo ormai diviso 
in due schieramenti: da una 
parte l'imperialismo appun­
to e le sue marionette, dal­
l'altra i combattenti per la li­
bertà. E quanti tra 1 paesi 
che si dicono non allineati 
sono davvero disposti a com­
battere per la libertà contro 
l'imperialismo? 

Questa la sfida sprezzante 
e sarcastica che ieri mattina 
il colonnello Gheddafi ha 
lanciato ai capi di Stato riu­
niti per il vertice di Harare, 
con un discorso a braccio du­
rato un'ora e venti minuti 
che è scoppiato come una 
bomba in un uditorio tra 
l'incredulo e il divertito e co­
munque visibilmente imba­
razzato da tanta determina­
zione a smascherare, divide­
re e arrivare alle conclusioni 
filù estreme. È stato davvero 
'appello alla crociata contro 

quell*«attorucolo» di Reagan, 
ma non solo contro di lui. 
Perchè Gheddafi, per così di­
re, ha fatto nomi e cognomi, 
ha segnato a dito i traditori 
della causa della libertà. 
«Non sono venuto qui per 
compromettermi sedendo 
fianco a fianco coi presidenti 
del Camerum, della Costa 
d'Avorio, dello Zaire, fantoc­
ci di Israele», ha affermato 
per poi proseguire con una 
logica a suo modo stringen­
te: «Per qualcuno di voi è for­
se acettablle riconoscere 
l'appartheid in Sudafrica? 
Non è possibile perchè la lot­
ta contro II razzismo è parte 
della nostra causa. Ma che 
differenza c*è tra Israele e 
Sudafrica? Sono entrambi 
strumenti, teste d'ariete, ba­
stioni dell'imperialismo in 
Medio Oriente e in Africa». 

L'attacco di Gheddafi però 
ha colpito ancora più a fon­
do: «Tutti i paesi francofoni 
non sono liberi, sono spie, 
non sono paesi sovrani — ha 
detto — sono una vergogna 
in Africa e per l'Africa, gui­
dati come sono dalla Fran­
cia, una potenza imperiali­
sta. Le ex colonie inglesi non 
sono indipendenti nel mo­
mento In cui sono membri 
brutta parola, vergognosa: 
Commonwealth di Gran 
Bretagna. Sono una proprie-
tà della Gran Bretagna*. E 
ancora: «E cosa dire dell'E­
gitto che riconosce Israele e 
prende parte con gli Stati 
Uniti a manovre militari, 
permette il passaggio delle 

f>ortaerel atomiche nel cana-
e di Suez?*. La conclusione: 

«Il mondo, dico io, è diviso in 
due campi, quello dell'impe­
rialismo e quello della lotta 
per la liberta. Non si può es­
sere neutrali, soprattutto i 
paesi piccoli non possono es­
sere neutrali. Può esserlo 
l'India che ha la tecnologia 
atomica e milioni di abitanti. 
Può esserlo la Cina, non noi*. 

•Dicono — ha proseguito 
Gheddafi — che la Libia è al­
leata col Patto di Varsavia. 
Ma se la Libia è nei guai, se si 
dispera e non riesce a creare 
un movimento a suo favore 
tra i non allineati, l'unica via 
è legarsi al Patto di Varsavia, 
che può essere un ombrello 
per le forze democratiche. 
Per noi come per il Patto di 
Varsavia, l'imperialismo è 
un nemico. Noi abbiamo bi­
sogno dei paesi socialisti e 
del Patto di Varsavia». Il rife­
rimento al massimi sistemi 
ha poi lasciato 11 posto alla 
recriminazione e al rancore 
contro il movimento del non 
allineati: «Cosa ha fatto 11 
movimento quando Grenada 
è stata attaccata dagli Stati 
Uniti? Cosa fa ora di fronte 
agli attacchi Usa contro 11 
Nicaragua? Cosa è stato fat­
to quando li mio paese è sta­
to aggredito? La Gran Breta­
gna ha dato le basi perchè 
venisse colpita la mia casa. 
Sfido chiunque di voi a dar­
mi nei vostri paesi delle basi 
perchè Io possa colpire gli 
Stati Uniti». «Israele ha bom­
bardato 11 reattore atomico 
iracheno. Se la Giordania e 
l'Egitto dessero delle basi a 
chi combatte per la libertà, 
io da queste basi domani 
stesso distruggerei 11 reatto­
re nucleare Israeliano e le ra­
diazioni si spargerebbero in 
tutta la regione*. 

Non c'è bisogno di com­
mentarlo Gheddafi, si com­
menta da se. La sua prosa 
nei momenti più Infiammati 
era Interrotta solo da quat­
tro corifee In tuta mimetica, 
fatte entrare nella sala del 
vertice, e gridavano: «Abbas­
so gli Usa, sterminiamo gli 
americani..,» Inneggiando al­
la Glamahlrla e alla Palesti­
na. 

Dopo accuse così impieto­
se, il colonnello ha proposto I 
rimedi a tanti mail, ha detto 
chiaro e tondo come Intende 
condurre la sua crociata se 
necessario solo contro tutti. 
L'esperienza è la sua fonte di 
esemplo: «Quando gli Stati 
Uniti ci hanno attaccato la 
notte del 14 aprile, noi abbia­
mo distrutto l'Isola di Lam­

pedusa* (ha detto proprio co­
sì per ben due volte «abbia­
mo distrutto l'isola di Lam­
pedusa»); per quanto ci ri­
guarda continueremo a lot­
tare fino alla morte. Già ab­
biamo distrutto 15 aerei 
americani e «11 Mediterraneo 
è pieno dei loro cadaveri»; se 
ci attaccano di nuovo «in Li­
bia sono pronti migliaia di 
soldati. Aspettiamo gli ame­
ricani e con noi aspettano 
anche I pesci dei Mediterra­

neo». Per sconfiggere l'impe­
rialismo infatti l'unica arma 
è la resistenza popolare. Ma 
— ha più volte ripetuto 
Gheddafi — i paesi non alli­
neati dovrebbero fare come 
hanno fatto i paesi europei 
quando «abbiamo distrutto 
l'isola di Lampedusa»; dire 
cioè che se colpiscono uno 
solo di noi è come se colpis­
sero tutti noi. Testualmente: 
«Se quando il Nicaragua sarà 
aggredito o la Libia o lo Zim­

babwe, non ci saranno alme­
no 50 Stati che prenderanno 
le armi per difendere il paese 
aggredito, allora questo ver­
tice del non allineati è inuti­
le». «Quando io sono stato 
aggredito il movimento dei 
non allineati non mi ha dife­
so, mi ha protetto allah. Oggi 
se i non allineati non mi di­
fendono, perchè devo conti-
naure a stare con loro?*. 
Dunque — dice sempre il co­
lonnello — se volete che io 
resti «dobbiamo creare un 

fronte militare, economico e 
politico Internazionale per 
impedire all'imperialismo di 
minacciare la pace nel mon-
do».In maniera più sibillina 
ha poi ripetuto: «Creiamo un 
esercito di decine di migliaia 
di uomini su base interna­
zionale, poi potremo compie­
re qualsiasi atto terroristico 
e potremo dire che questo è 
l'operato del nostro esercito». 
Voleva forse alludere a un 
esercito di terroristi che può 
impunemente colpire alla 

luce del sole? Se è così la vi­
sione che ha evocato è apoca­
littica. 

Per quanto riguarda la Li­
bia, ha più volte ripetuto 
Gheddafi, essa è disposta ad 
accogliere nel propri campi 
di addestramento e a fornir 
loro le armi, i guerriglieri del 
Sudafrica, della Nimibla, di 
tutto 11 mondo pur di scon­
figgere l'Imperialismo. I non 
allineati dal canto loro devo­
no subito espellere tutti 1 
fantocci dell'imperialismo e 
del sionismo che si annidano 
nel suo seno. Le sue ultime 
parole al vertice sono state: 
«Adesso me ne vado e tanti 
saluti a questo strano movi­
mento». 

Cosa poteva fare Mugabe 
dopo tanto discorso? Da pre­
sidente dei non allineati in 
carica e da politico consu­
mato qual'è ha affermato 
che forse non tutti erano 
d'accordo col colonnello e 
soprattutto che se davvero si 
vuol trasformare qualitati­
vamente il movimento del 
non allineati, almeno si deve 
aderire ai suoi valori e al 
suoi principi. Gheddafi co­
munque ringraziasse perchè 
questo vertice gli ha fornito 
almeno una ribalta per par­
lare agli Stati Uniti. 

Lui, da vero divo, è poi sce­
so tra il popolo cioè tra nugo­
li sgomitanti di giornalisti e 
fotografi. La domanda era 
una sola: «Davvero lascerà il 
movimento?». La risposta 
imperturbabile è stata: «Per 
ora no». Certo è che sarà dif­
ficile per questo vertice igno­
rare una provocazione sfac­
ciata e che non consente me­
diazioni come la sua. 

Marcella Emiliani 
NELLA FOTO: una panorami­
ca della sala dove si svolge il 
vertice. 

MEDITERRANEO 

Missione solo «informativa» 
nqui di Walters a Roma 

Oltre ad Andreotti (che ne ha approfittato per discutere delle questioni bilaterali) lo hanno 
ricevuto anche Craxi e Spadolini - Ribadita la contrarietà italiana ad azioni di forza 

URANO 

ROMA — «Parto dall'Italia molto fe­
lice, contento dei colloqui che ho 
avuto con il presidente del Consiglio 
Craxi, con il ministro degli Esteri 
Andreotti e con il ministro delia Di­
fesa Spadolini. Più di questo non 
posso dire, prima di avere fatto un 
rapporto al presidente Reagan*. Con 
queste parole l'inviato americano 
Vernon Walters si è accomiatato ieri 
pomeriggio dal giornalisti. E uno dei 
motivi della «felicità* di Walters sta 
senz'altro nell'elenco dei suoi inter­
locutori che egli stesso ha fornito: a 
differenza di quanto è accaduto a 
Madrid e a Bruxelles (e di quanto do­
vrebbe accadere oggi a Londra), do­
ve Walters ha visto soltanto 1 mini­
stri degli Esteri, Craxi ha ritenuto di 
doverlo ricevere personalmente a 
Palazzo Chigi, dove l'inviato di Rea­
gan si è trattenuto circa un'ora; e ac­
canto al colloqui con il presidente del 
Consiglio e con il ministro degli 
Esteri (analoghi a quelli avuti all'Aja 
e a Bonn) c'è stato anche — caso uni­

co in tutta la sua «missione europea* 
— quello con il ministro della Difesa 
Spadolini. 

Meno soddisfatto deve essere Wal­
ters del contenuto di tutti questi in­
contri, se perfino Spadolini (che era 
certamente 11 più ben disposto nel 
suoi confronti) ha definito il collo­
quio «di carattere puramente infor­
mativo*. In sostanza Walters «non 
ha fatto nessuna richiesta di sanzio­
ni* (è ancora Spadolini che parla), 
ma si è limitato (riferisce Palazzo 
Chigi) a «fornire informazioni e for­
mulare valutazioni* sulla situazione 
nel Mediterraneo «in rapporto, in 
particolare, alla Libia». Secondo la 
Farnesina, dal colloquio è addirittu­
ra risultato che Walters non è stato 
Inviato in Europa per qualche «spe­
cifica missione*, ma soltanto per una 
•consultazione fra alleati», consulta­
zione che è risultata «molto utile». 

Il presidente del Consiglio in ogni 
caso «ha ribadito la posizione del go­
verno italiano, già da lui esposta nel­

la riunione del Consiglio dei ministri 
del 28 agosto* (quando cioè disse che 
negli ultimi mesi non è accaduto 
nulla che giustifichi nuove iniziati­
ve, e men che mai di carattere mili­
tare, nei confronti della Libia). In 
questo quadro — continua Palazzo 
Chigi — Craxi ha affermato che «la 
prospettiva e l'auspicio restano quel­
li di ristabilire nell'area condizioni di 
normalità e piena collaborazione nel 
rispetto della legalità internazionale 
(e quindi senza unilaterali atti di for­
za, ndr) e in una situazione di effetti­
va e consolidata sicurezza». 

Al di là di tutte le cortesie e t con­
venevoli di rito, insomma, Walters se 
ne ritornerà in America praticamen­
te a mani vuote, dato che anche a 
Londra — a quel che risulta — tutto 
si desidera meno che di essere nuo­
vamente coinvolti in un brutto pa­
sticcio come quello dell'aprile scorso. 
E lo stesso Walters del resto ha volu­
tamente eluso la domanda di un 
giornalista che gli chiedeva se consi­

deri la sua missione in Europa un 
successo: «Non sono obiettivo — ha 
risposto — si dovrebbe domandare 
ad un altro se è stata o non è stata un 
successo». 

Almeno alla Farnesina, comun­
que, la «consultazione» — protrattasi 
per oltre due ore — non si è limitata 
alle questioni della Libia e del terro­
rismo: Andreotti ne ha approfittato 
infatti per parlare della situazione 
nell'Africa australe e del problema 
delle sanzioni al Sudafrica e per sol­
levare un paio di problemi bilaterali 
di carattere più immediato e concre­
to, come quelle degli ostacoli solleva­
ti da parte del Congresso Usa al con­
tratto fra la «Beretta» e l'esercito 
americano e dei problemi insorti per 
la commercializzazione negli Stati 
Uniti del prosciutto di Parma. Come 
dire: discutiamo pure dell'universo 
mondo, ma pensiamo anche agli af­
fari. 

Giancarlo Lannutti 
NELLA FOTO: Vernon R. Walter» 

SUDAFRICA 

Soweto, no ai funerali di massa 
La polizia attacca i manifestanti 

JOHANNESBURG — Niente 
funerali per le oltre 20 vitti­
me di Soweto. La polizia ha 
attaccato con 1 gas lacrimo­
geni migliala di neri che in­
tendevano partecipare alle 
esequie. La gente ha risposto 
innalzando barricate e in­
gaggiando duri scontri con 
gli agenti. Le autorità reli­
giose alla fine hanno deciso 
di rinviare le cerimonie fu­
nebri per evitare che la vio­
lenza allagasse. 

È stata un'altra giornata 
caldissima nella città suda­
fricana, ove dieci giorni fa le 
forze dell'ordine avevano 
sparato sulla folla che prote­
stava per gli sfratti in corso 
In molti quartieri. A sera le 
autorità dichiaravano che 
nonostante 1 disordini non si 
avevano notizie di morti o 
feriti, ma fonti ufficiose as­
serivano che c'erano Invece 
almeno cinque vittime 

Un episodio mortale del 
resto è accertato, anche se 
accidentale. In mattinata 
una donna che tentava di 
sottrarsi alla folla che voleva 
Imporle di osservare lo scio­
pero generale indetto In oc­
casione dei funerali, è cadu­
ta finendo sotto un treno. 

Vediamo di ricostruire la 
giornata sulla ose di Infor­

mazioni frammentarie ed 
incomplete, poiché ai giorna­
listi Ieri era vietato l'accesso 
a Soweto. Fin dalle prime ore 
del giorno giovani dimo­
stranti hanno iniziato a per­
correre le strade per convin­
cere la gente a non andare al 
lavoro. Il traffico dei mezzi 

{mobile) è rimasto semlpara-
izzato. La sera prima le au­

torità avevano confermato il 
divieto a celebrare esequie di 
massa. Una decisione che le 
chiese avevano tentato di 
scongiurare, perché atta 
unicamente a fomentare 
nuove violenze e ad esaspe­
rare gli animi. Cosi è stato 
Infatti. Incuranti delle di­
sposizioni ufficiali migliala 
di neri, soprattutto giovani, 
sono convenuti presso la 
chiesa di Saint Paul, donde 
avrebbe dovuto partire la 
processione funebre. A que­
sto punto è stato 11 caos più 
totale e le fonti d'informa­
zione non sono univoche nel 
descrivere I fatti. Sembra 
che una parte della folla ab­
bia tentato di muovere In 
corteo verso lo stadio Jaba-
vu, venendo però immedia* 
tamente attacata dalla poli­
zia. In duemila sono però 
riusciti a raggiungere la me­
ta. Intanto gli «genti si im­

possessavano di dieci bare e 
procedevano alla sepoltura, 
non è chiaro se d'accordo o 
meno con 1 familiari. A rife­
rirlo è una fonte autorevole, 
il reverendo David Nfcwe. I 
duemila del corteo sfuggiti 
alla polizia, si sono riuniti 
nello stadio, mentre le forze 
dell'ordine bloccavano le 
uscite. Molti religiosi sono 
allora intervenuti per evitare 
un massacro. Interponendo­
si fra i due grupp., per con­
sentire al manlfesantl di 
uscire Incolumi. A sera la 
tensione era ancora altissi­
ma. 

Intanto Ieri la Corte su­
prema della provincia suda­
fricana del Nata) ha invali­
dato l poteri attribuiti al go­
verno dallo stato di emer­
genza per 11 sequestro o 11 di­
vieto delle pubblicazioni ri­
tenute sovversive. Il provve­
dimento era stato sollecitato 
da molti giornali. Contem­
poraneamente da S. Barbara 
In California il presidente 
Reagan ha rinnovato 11 mo­
destissimo pacchetto di san­
zioni economiche contro 
Pretoria, ma si è rifiutato di 
imporne di più dure, del tipo 
di quelle di recente approva­
te dal Congresso degli Stati 
UnlU. 

NICARAGUA 

Reagan blocca 
gli aiuti 

umanitari 
WASHINGTON — L'ostilità 
deU'amminislrazlone Rea­
gan nei confronti del Nicara­
gua non ha davvero confini. 
Il governo di Washington ha 
infatti bloccato una fornitu­
ra di attrezzature agricole 
spedite dall'associazione 
umanitaria americana 
«Oxfam» al Nicaragua. 

E stata la stessa associa­
zione a denunciare questo 
gravissimo provvedimento 
precisando che nella fornitu­
ra (del valore di 4ìmila dol­
lari, circa 60 milioni di lire) 
erano compresi semi, tratta­
ti di coltivazione, attrezzi 
agricoli, donati al Nicaragua 
ano scopo di alleviare la ca­
restia che dilania il paese 
centro-americano, sottopo­
sto da oltre un anno all'em­
bargo commerciale imposto 
dagli Usa e provato da una 
guerra di aggressione finan­
ziata e diretta dagli stessi 
Stati Uniti. 

•Quella che viene messa in 
atto è una politica della fame 
— ha dichiarato John Ham» 
mock, responsabile 
delt'<Oxfam* — è un chiaro 
esempio di come il governo 
applichi la sua politica verso 
I poveri». Cosa risponde 
l'amministrazione Reagan? 
II dipartimento di Stato non 
ha fornito fino a questo mo-

I mento alcuna spiegazione. 

USA-URSS 

Colloqui su 
armi chimiche 

e test H 
GINEVRA — Il dialogo so-
vietico-americano sul disar­
mo è ripreso Ieri in Svizzera 
con due riunioni di esperti. 
Una a Ginevra sugli esperi­
menti nucleari ed una a Ber­
na sulle armi chimiche. 

L'incontro di Ginevra co­
stituisce una ripresa delle di­
scussioni interrotte il 31 lu­
glio scorso. Le due delegazio­
ni sono guidate dal direttore 
aggiunto dell'Agenzia per 11 
disarmo e il controllo degli 
armamenti degli Stati Uniti, 
Robert Barker, e dal presi­
dente del comitato di Stato 
per l'uso pacifico dell'ener­
gia nucleare deirUrss, An-
dronlk Petrosyants. Nell'In­
contro di Ieri americani e so­
vietici hanno discusso l'ordi­
ne del giorno dei lavori che si 
prevede dureranno un paio 
di settimane. 

I colloqui di Berna sulle 
armi chimiche, invece, do­
vrebbero durare solamente 
due giorni. Le delegazioni 
sono guidate dal funzionarlo 
del Dipartimento di Stato 
americano John Hawes e dal 
capo della delegazione sovie­
tica alla conferenza dell'Onu 
sul disarmo Viktor Issrae-
lyan. I due negoziatori si 
erano già Incontrati, sempre 
a Berna, il 5 e 6 marzo scorso. 

Tre soldati francesi 
della forza dell'Onu 

ti iato UCCISI in un 
L'imboscata presso la città di Tiro - Parigi chiede che siano 
riesaminati il ruolo e la sicurezza dei «caschi blu» nel sud 

BEIRUT — Tre soldati francesi dell'Unlfll (li corpo di pace dell'Onu dislocato nel sud Libano) 
sono stati uccisi Ieri mattina in un agguato compiuto con una bomba comandata a distanza. 
Il gravissimo episodio è destinato ad accrescere le perplessità del governo di Parigi sul 
mantenimento del contingente francese nel sud Libano e, più in generale, sul ruolo e le 
prospettive della Unifil. Il tragico agguato è avvenuto alle 7,30 di Ieri mattina (le 6,30 in Italia) 
nel pressi dell'abitato di Jwaya, a 13 km a est della città portuale di Tiro. Quattro soldati del 
locale presidio francese dei 
«caschi blu» stavano effet­
tuando il loro quotidiano 
•jogging» quando al loro pas­
saggio e stato fatto esplodere 
un ordigno, della potenza 
presunta di 35 chili, azionato 
con un comando a distanza. 
Due militari sono morti sul 
colpo, dilaniati dallo scop­
pio, mentre un terzo è morto 
più tardi all'ospedale del 
quartler generale dei «caschi 
blu* a Nakura. Il quarto sol­
dato ha riportato soltanto fe­
rite leggere. 

È il nono attentato contro 
i «caschi blu», e soprattutto 
contro il contingente france­
se, dall'I 1 agosto scorso, 
quando si ebbe una vera e 
propria battaglia tra i soldati 
francesi e i miliziani del mo­
vimento sciita «Amai». Nel­
l'occasione, due sciiti resta­
rono uccisi e 18 francesi feri­
ti. Successivamente, si era 
arrivati ad una composizio­
ne del dissidio fra il coman­
do francese ed «Amai», ma 
contro l'Unifil avevano poi 
preso posizione gli estremisti 
proiraniani del «partito di 
dio» («Hizballah») che accu­
sano l'Unifil di essere soltan­
to uno schermo per la pre­
senza israeliana nel sud Li­
bano. Gli osservatori non 
escludono che il risultato del 
mortale attentato di ieri con­
tro i francesi (quale che sia il 
futuro dell'Unifil) possa es­
sere anche un inasprirsi del 
contrasto, anche armato, tra 
le due fazioni sciite. 

A Parigi, il governo fran­
cese ha duramente condan­
nato la triplice uccisione, af­
fermando che «11 vile atten­
tato ancora una volta con­
ferma le condizioni di insi­
curezza nelle quali operano 
quotidianamente le forze 
dell'Unifil. Il governo fran­
cese — prosegue il comuni­
cato — riafferma di attende­
re dalle Nazioni Unite dispo­
sizioni, senza indugio e in ac­
cordo con il governo libane­
se, che consentano all'Unifil 
di esercitare la propria mis­
sione nelle indispensabili 
condizioni di efficacia e sicu­
rezza*. Già dopo gli scontri 
dell'I 1 agosto Parigi aveva 
chiesto al Consiglio di sicu­
rezza di procedere ad «una ri­
flessione d'insieme sui pro­
blemi di fondo posti dal com­
pimento del mandato affida­
ti all'Unifil». Da parte liba­
nese, il presidente del Parla­
mento di Beirut Hussein 
Hussein!, ricevuto ieri da 
Mitterrand, ha detto che la 
forza dell'Onu senza i fran­
cesi «non ci interesserebbe 
più*. 

La Francia ha nell'Unifil 
1400 soldati su un totale di 
5.800 «caschi blu*; su 129 sol­
dati dell'Onu uccisi nel sud 
Libano dal 1978 ad oggi, 20 
sono francesi. Inoltre più di 
70 militari francesi sono sta­
ti uccisi durante la missione 
della Forza multinazionale 
(1982-84), mentre altri 7 han­
no perso la vita nelle file dei 
•caschi bianchi* che hanno 
vigilato (o tentato di vigila­
re) sulla tregua dal giugno 
1984 all'aprile scorso, quan­
do Parigi ne decise il ritiro. 

CEE 

Facilitazioni 
per prodotti 
palestinesi 

BRUXELLES — La Cee do­
vrebbe adottare, presto, un 
trattamento di favore per i pro­
duttori agrìcoli palestinesi dei 
territori occupati da Israele, la 
Cisgiordania e la striscia di Ga­
za. La Commissione, infatti, 
proporri al Consiglio dei mini­
stri che ai prodotti provenienti 
da quelle zone, essenzialmente 
verdure, agrumi e meloni, ven­
gano accordate le stesse facili­
tazioni (riduzione dei dazi do­
ganali tra il 40 e l'80rr) previ­
ste per quelli provenienti dai 
paesi mediterranei. Spiegando 
il significato della decisione, 
fonti della Commissione hanno 
dichiarato, ieri, che si tratta, 
sostanzialmente, di riparare ad 
una giustizia. I produttori in 
questione, infatti, non essendo 
protagonisti di alcuni degli ac­
cordi firmati dalla Cee con i 
paesi fMlitenanei, sono pena­
lizzati rispetto a quelli di tutta 
l'area. 

La vicenda, però, rischia di 
avere risvolti politici che po­
trebbero creare qualche imba­
razzo. Rappresentanti arabi 
hanno fatto notare che la con­
cessione delle facilitazioni po­
trebbe configurare una aorta di 
riconoscimento implicito di di­
ritti israeliani sui territori oc­
cupato. D'altro lato la conces­
sione del favore ai palestinesi 
potrebbe non piacere neppure 
ai produttori israeliani. 

GUERRA PEL GOLFO 

Protesta dell'Urss 
per la nave da carico 
sequestrata dall'Iran 

KUWAIT — L'Unione Sovie­
tica ha indirizzato all'Iran 
una formale protesta per il 
sequestro (avvenuto marte­
dì) della nave da carico 
«Plotr Yemtzov», che è stata 
comunque rilasciata dopo 
una ispezione al carico. Fon­
ti marittime del Bahreln 
danno per certo che anche 
una seconda nave sovietica, 
la «Tutov», è stata fermata 
dagli iraniani ma è stata la­
sciata subito proseguire do­
po una ispezione effettuata 
sul posto, In alto mare. Di 
questo episodio le fonti di 
Mosca non fanno cenno. 

Il portavoce sovietico, 
Gennadi Gerasimov, ha defi­
nito 11 sequestro della «Yem­
tzov» un atto «inammissibile 
e contrario alle leggi della li­
bera navigazione». Interro­
gato sul motivo del seque­
stro ha risposto: «Chiedetelo 
agli iraniani»; ed ha poi con­
fermato che la nave ora è di 
nuovo libera. Sulle modalità 
del sequestro c'è comunque 
difformità di versioni: per 
Mosca il carico è stato ispe­
zionato in alto mare, mentre 
fonti marittime del Golfo af­
fermano che la «Yemtzov» è 
stata costretta ad attraccare 
a Bandar Abbas. 

Brevi 

Fallito attentato su un treno a Parigi 
PARIGI — Fallito attentato dinamitardo nell'ora di punta stasera a Parigi su 
un treno del metrò alla stazione di Lione. Secondo quanto indicato dalla 
polizia, il detonatore di un ordigno collocato sotto un sedile del treno e 
scoppiato provocando una spessa cortina di fumo, ma per cause non ancora 
accertate le cariche non sono esplose. Nessuno ha finora rivendicato la 
responsabilità dell'attentato. 

Sri-Lanka: bomba contro la folla 
COLOMBO — Almeno 45 persole sono rimaste ferite ieri, dieci delle quali in 
maniera grave, quando una bomba è stata lanciata contro una folla di parteci­
pami ad un raduno politico filogovernativo in un sobborgo dì Colombo. Il 
comizio era stato indetto dal tPronte popolare» dello Sri-Lanka, che appoggia 
il presidente Julius Jayewardene: la bomba è caduta poco distante dalla 
piattaforma dove il leader del «Fronte popolare! e sua moglie si trovavano: ma 
nessuno dei due è rimasto ferito. L'attentato è avvenuto poco dopo che sei 
persone che. a quanto sembra stavano cercando di fare entrare armi nello Sri-
Lanka. erano state uccise a colpi di arma da fuoco in un gommone: uno dei 
morti sarebbe un giornalista novegese. 

Tunisia: ordigno contro centro culturale Usa 
TUNISI — Un ordigno esplosivo dì debole potenza 4 stato lanciato ieri 
davanti al centro culturale americano a Tunisi. L'ordigno non ha provocato né 
vittima né danni. 

Giappone: esplode mìssile aria-aria 
TOKIO — Un missile aria-aria di un aereo da guerra giapponese «F-15» 
parcheggiato in un hangar è stato fatto partire inavvertitamente dal pilota ed 
é esploso a trecento metri di distanza senza causare danni né feriti, l'inciden­
te * avvenuto nella base aerea giapponese di Hyakuri, a nord-est di Tokyo. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
DI DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE DEL NORD MILANO 
VIA VIVAIO. 1 - MILANO 

Avviso di gare 
Questa Ammrastrazione con 9 metodo di cui air art. 1 della lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14 inefee le sottoindeate gare di Seria­
zione privata: 
1) reafizzazione progetto 4 ' lotto strade, piazzali, recinzione e sistema­
zione a verde dell'area - Impianto dì Varedo. Importo dei lavori a base 
d'asta l_ 387.978.751. Richiesta di aerinone aD'Afco nazionale co­
struttori categoria 6' per importo adeguato 
2) reatozanone progetto 3* tono ristrutturazione palazzina esistente • 
costruzione magazzino, officina - Impianto di Varedo. Importo dei lavori 
a base (Tasta L. 140.392.200. Richiesta di iscrizione al'Atoo nazionale 
costruttori categoria 2* per importo adeguato 
3) realizzazione progetto 5* lotto Ruminazione esterna - Impianto di 
Varedo. Importo dei lavori a base d'asta L 132.751.000. Richiesta «S 
iscrizione aO'AtX) nazionale costruttori categoria 16/c per importo ade­
guato. 
Il bando e gli atti tecnici di apparto possono essere presi in visione 
presso gli uffici consona di Milano - Viale Maino 7 . teL (02) 781.807 
781.889 780.125 780.114 700.859 
Le Imprese interessate potranno far pervenire domanda di partecipazio-
ne (un* per ciascuna gara) al Consorzio, ufficio segreteria, viale Majno 
7. entro le ora 12 del 19 settembre 1988. La domanda di partecipa­
zione. che non vincola la stazione appaltante, dovrà indicare dfchiarazio-
ne dì non trovarsi in alcuna d » * concezioni di esclusione di cui aO" art. 13 
legge 584 /77 come modrficato daB'art. 27 legge 3.1.1978. n. 1 
(fcchiarazione che nessuno degS amministraton si trova sottoposto afte 
misure di cui afta legge 13.9.1982 n. 646 così come modificata date 
leggi n. 726 /82 a n. 936/82. 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata dal certificato 
d'iscrizione afTAJbo nazionale costruttori. Per revisione prezzi si richia­
mano le dsposwora contenute neCan. 33 deta legge 28 febbrao 
1986 n. 4 1 . l e opere sono finanziate data LR 5.9.1981 n. 54. 
Milano. 1 settembre 1986 
». SEGRETARIO GENERALE «- PRESIDENTE 

* ^ CiMtMilliM. ZtMoGìmnnori 

CONSORZIO PROVINCIALE 
DI DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE DEL NORD MILANO 
VIALE MAJNO. 7 - MILANO 

estratto bmndo df gora 
In esecuzione) aia dettberaztone n. 50/15-5 del 18.3.1986 1 
Consorzio darà corso a*a gara di Rotazione privata per lo smalti­
mento dei fanghi prodotti deCimpianto di depurazione di Vare­
do. La gara verri esperita a norma deM'art. 1 lett. a) dela legge 
2.2.1973 n. 14. Gli interessati potranno chiedere di essere 
invitati afa gara meoSante domanda in boflo da inviarsi con 
lettera raccomandata indrizzata al Consorzio provinciale di de­
purazione delle acque dei Nord Milano, viale Maino 7. 20122 
Milano. Ufficio di segreteria entro fl giorno 19 settembre 
1986. ore 12. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
N capitolato d'appalto è depositato in libera visione presso 
l'Ufficio di segreteria del Consorzio. 
Milano. 1 settembre 1986. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

•don. Giovanni Di Bell* Zettndo Giennoni 


